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VERBALE DELLA PRIMA SEDUTA TENUTA DALLA COMMISSIONE GIUDICATRICE PER IL 

RECLUTAMENTO DI PROFESSORI DI SECONDA FASCIA MEDIANTE CHIAMATA DI CUI 

ALL'ART. 24 comma 6, legge 240/10 PER IL SETTORE CONCORSUALE 11/A5 – SCIENZE 

DEMOETNOANTROPOLOGICHE INDETTA CON AVVISO DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

PROT. N. 341 - REPERTORIO N. 10 DEL 15.05.2019, PUBBLICATO il 15.05.2019 

 

VERBALE N. 1 

(Seduta Preliminare) 

 

Il giorno 21 giugno 2019 alle ore 9,30 si è riunita telematicamente1 la Commissione giudicatrice della 

procedura di chiamata sopraindicata, nominata con delibera dipartimentale il 15.05.2019 nelle persone 

di: 

 

- Prof.ssa Flavia Giuseppina CUTURI Ordinario di M-DEA/01 

 presso l’Università  "L'Orientale" di Napoli 

  

- Prof. Roberto MALIGHETTI Ordinario di M-DEA/01  

 DEMOETNOANTROPOLOGICHE     presso l’Università di Milano-Bicocca 

  

- Prof. Leonardo PIASERE Ordinario di M-DEA/01 

 presso l’Università di Verona 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In apertura di seduta i componenti della Commissione giudicatrice individuano il Presidente ed il 

Segretario della Commissione, attenendosi ai criteri di seguito specificati e precisamente, per 

l’individuazione del Presidente: 

1. maggiore anzianità, ai fini giuridici, nel ruolo; 

2. a parità di ruolo e di anzianità ai fini giuridici, si darà la priorità al componente con maggiore 

anzianità anagrafica. 

Per l’individuazione del segretario: 

1. minore anzianità ai fini giuridici nel ruolo; 

2. a parità di ruolo e di anzianità ai fini giuridici, si darà la priorità al componente con minore 

anzianità anagrafica. 

La Commissione individua Presidente e Segretario nelle sotto indicate persone e, tramite il 

componente designato, ne dà comunicazione, a mezzo fax o posta elettronica, all’Ufficio per i 

provvedimenti di competenza: 

 

- Prof. Leonardo PIASERE Ordinario di M-DEA/01 

 presso l’Università di Verona; 

 PRESIDENTE 

  

- Prof.ssa Flavia Giuseppina CUTURI Ordinario di M-DEA/01 

 presso l’Università "L'Orientale" di Napoli 

 SEGRETARIO 

  

 

                                                         
1
 Qualora la riunione avvenga telematicamente, il verbale deve essere siglato fisicamente dal commissario  verbalizzante e deve 

essere  accompagnato dalle corrispondenze tenute tra i commissari nello stesso giorno nonché dalle dichiarazioni di 

partecipazione per via telematica alla definizione dei criteri di massima scaricabili dal sito: www.unimore.it. 
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      La Commissione prende visione dell'Avviso del Direttore di Dipartimento prot. n. 341-

repertorio n.10 del 15.05.2019 “procedura valutativa per il  reclutamento  di posti di professori di 

seconda fascia mediante chiamata di cui all’art. 24 comma 6 della L. 240/10”, del Decreto Rep. nr. 

109/2014 prot. n. 10236 del 03/06/2014. “Regolamento per il reclutamento dei professori di prima 

e seconda fascia mediante procedura di chiamata, di cui agli artt. 18 e 24 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240”. 

 

La valutazione è volta all’individuazione dei candidati maggiormente qualificati e tiene conto delle 

pubblicazioni scientifiche, del curriculum e dell’attività didattica; pertanto la commissione stabilisce i 

seguenti criteri di massima per la valutazione dei candidati: 

 

 Nella valutazione delle pubblicazioni scientifiche, la Commissione si attiene ai seguenti criteri: 

a) coerenza con le tematiche del settore concorsuale o con tematiche interdisciplinari ad esso 

pertinenti; 

b) apporto individuale nei lavori in collaborazione; 

c) qualità della produzione scientifica, valutata all’interno del panorama internazionale della 

ricerca, sulla base dell’originalità, del rigore metodologico e del carattere innovativo, 

avvalendosi, quando disponibili, delle classificazioni di merito delle pubblicazioni ; 

d) collocazione editoriale dei prodotti scientifici presso editori, collane o riviste di rilievo 

nazionale o internazionale che utilizzino procedure trasparenti di valutazione della qualità del 

prodotto da pubblicare, secondo il sistema di revisione tra pari. 

 

Nella valutazione delle pubblicazioni scientifiche, la Commissione si attiene ai seguenti parametri: 

a) numero e tipo delle pubblicazioni presentate e loro distribuzione sotto il profilo temporale. 

b)  impatto delle pubblicazioni all’interno del settore concorsuale. A tal fine va tenuto conto 

dell’età accademica e, ove necessario, delle specifiche caratteristiche di una parte del settore 

o settore scientifico-disciplinare o un sottoinsieme di quest’ultimo. 

 

Nella valutazione dei titoli, la Commissione si attiene ai seguenti parametri relativi al settore 

concorsuale: 

a) impatto della produzione scientifica complessiva; 

b) partecipazione scientifica a progetti di ricerca internazionali e nazionali, ammessi al 

finanziamento sulla base di bandi competitivi che prevedano la revisione tra pari; 

c) partecipazione a comitati editoriali di riviste, collane editoriali, enciclopedie e trattati; 

d) attribuzione di incarichi di insegnamento o ricerca (fellowship) ufficiale presso atenei o 

istituti di ricerca, esteri e internazionali, di alta qualificazione; 

e) partecipazione a enti o istituti di ricerca, esteri e internazionali, di alta qualificazione; 

f) conseguimento di premi e riconoscimenti per l’attività scientifica; 

 

Sono ulteriori criteri di valutazione la comprovata capacità di coordinare o dirigere un gruppo di 

ricerca, la capacità di attrarre finanziamenti competitivi almeno in qualità di responsabile locale. 

 

          La Commissione delibera all'unanimità dei componenti. 
 

 La Commissione decide di riunirsi il giorno 21 giugno alle ore 11,30 in modalità telematica, per la 

valutazione dei titoli e delle pubblicazioni scientifiche presentate da ciascun candidato. 

 

Il presente verbale viene redatto, in duplice copia, letto e sottoscritto (con dichiarazione di formale 

sottoscrizione per via telematica) dalla Commissione e viene trasmesso al Responsabile del 

procedimento per gli adempimenti di competenza. 

 

Li 21 giugno 2019 
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IL PRESIDENTE 

Prof. Leonardo Piasere 

 

 

I COMPONENTI 

 

Prof. Roberto Malighetti 

Prof.ssa Flavia Giuseppina Cuturi 

(con funzioni anche di segretario verbalizzante) 
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VERBALE DELLA SECONDA SEDUTA TENUTA DALLA COMMISSIONE GIUDICATRICE PER IL 

RECLUTAMENTO DI PROFESSORI DI SECONDA FASCIA MEDIANTE CHIAMATA DI CUI 

ALL'ART. 24 comma 6, legge 240/10 PER IL SETTORE CONCORSUALE 11/A5 – SCIENZE 

DEMOETNOANTROPOLOGICHE INDETTA CON AVVISO DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO  

PROT. N. 341 - REPERTORIO N. 10 DEL 15.05.2019, PUBBLICATO il 15.05.2019 

 

 

Il giorno 21 giugno 2019 alle ore 11,25 si è riunita telematicamente la Commissione giudicatrice 

della procedura di chiamata sopraindicata, nominata con delibera dipartimentale il 15.05.2019 

nelle persone di: 

 

- Prof. LEONARDO PIASERE Ordinario di M-DEA/01 

 presso l’Università di Verona; 

 PRESIDENTE 

- Prof. ROBERTO MALIGHETTI Ordinario di M-DEA/01 

 presso l’Università di Milano-Bicocca 

 COMPONENTE 

- Prof. FLAVIA GIUSEPPINA CUTURI Ordinario di M-DEA/01 

 presso l’Università  "L'Orientale" di Napoli 

 SEGRETARIO 

 

 

In apertura di seduta la Commissione procede all’esame delle domande presentate dai 

concorrenti, constatando che non ricorrono situazioni di incompatibilità ex art 51 e 52 c.p.c., e 

procede all’esame dei titoli e delle pubblicazioni da ciascuno posseduti.  

Dichiarano, inoltre, di non essere coautori con i candidati stessi ovvero  di non avere 

alcuna stabile collaborazione di natura accademica, scientifica ed economica che possa 

influenzare il giudizio sul candidato. 

 

La Commissione formula per ciascun candidato i seguenti giudizi, individuali e collegiali, 

in conformità ai criteri e secondo le modalità fissati nella precedente seduta: 

 

Candidata: RIBEIRO COROSSACZ Valeria 

 

 

Giudizio della Prof.ssa Giuseppina Flavia Cuturi 

 

La candidata è dal 2008 (confermata nel 2012) ricercatrice a tempo indeterminato in 

Discipline Demoetnoantropologiche presso l'Università di Modena e Reggio Emilia. Ha ottenuto 

l'abilitazione a professore di II fascia per il settore 11/A5, nel 2013 e poi nuovamente nel 

2018. Presenta un profilo particolarmente positivo che ruota attorno all'intensa attività di 

ricerca, all'ampia produzione scientifica, all'articolata attività didattica. 

L'attività di ricerca svolta sia all'interno di progetti nazionali, sia individualmente, vanta un 

complesso e coerente percorso che da circa un ventennio l'ha portata ad esplorare i temi del 

razzismo, sessismo, schiavitù, violenza di genere, migrazione, costruzione delle identità 

nazionali, e della loro intersezione, in diversificati ambiti (scuole, ambienti di lavoro, nelle 
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istituzioni) in varie città del Brasile e in Italia. Al meticoloso lavoro di campo corrisponde una 

ricca e rigorosa produzione scientifica, in grado di offrire al dibattito nazionale e 

internazionale, importanti contributi in termini di innovatività e originalità teorica e 

metodologica. Tale produzione ha una buona collocazione editoriale nazionale, e in alcuni casi di 

primo piano in ambito internazionale come dimostrano i dodici lavori (3 monografie di cui 2 in 

italiano e 1 in inglese; 9 articoli in volume o rivista di cui 5 in italiano, 2 in francese e 2 in 

inglese) che sottopone alla valutazione. 

Un ulteriore riflesso del suo impegno di ricerca si riscontra non solo nell'organizzazione e 

intensa partecipazione a convegni, seminari e incontri in Italia e all'estero, ma anche nelle 

attività di terza missione del tutto pertinenti al suo profilo e alle sue competenze (Ministero 

per le Pari Opportunità, FAO, ISFOL). 

È membro di associazioni di antropologia a livello nazionale e internazionale. 

L'attività didattica della candidata è intensa e continuativa fin da quando era docente a 

contratto e poi nel ruolo di ricercatrice universitaria; il suo impegno didattico nelle materie 

antropologiche presenti in diversi corsi di studio dell'Università di Modena e Reggio Emilia, si 

riflette nella sua attività di relatrice di tesi di laurea triennale e magistrale, e come membro 

di commissioni giudicatrici di tesi di dottorato non solo presso università in Italia ma anche in 

Brasile e in Francia. 

Considerati tutti gli aspetti messi in rilievo, la candidata rappresenta di essere una risorsa 

fondamentale per l'Ateneo e per il suo ambito disciplinare, ed è pertanto del tutto meritevole 

di ricoprire il ruolo di Professore associato per il s.c. 11/A5, s.s.d. M-DEA/01 bandito 

dall'Università di Modena e Reggio Emilia. 
 

 

Giudizio del Prof. Roberto Malighetti 

 

La candidata ha consolidato nel tempo una consistente formazione scientifica nell’ambito delle 

discipline demoetnoantropologiche. Il profilo mostra una cospicua esperienza didattica, 

un’intensa  attività di ricerca e una considerevole maturità scientifica. Le pubblicazioni, le 

attività didattiche e di ricerca, testimoniano una rilevante congruenza con le tematiche del 

settore disciplinare, con le questioni interdisciplinari ad esso pertinenti e una continuità di 

riflessione teorica di alto livello scientifico. Dimostrano altresì una grande capacità di 

partecipare in termini originali al dibattito nazionale e internazionale. Tra le pubblicazioni 

presentate si evidenziano sia le  pubblicazioni monografiche e su riviste e volumi nazionali, sia 

quelle che hanno efficacemente  contribuito  al dialogo disciplinare su riviste e volumi 

internazionali. Tutte rivelano una raffinata articolazione di un apprezzabile lavoro etnografico 

con la riflessione teorica. Importante è il contributo all’organizzazione di convegni e l’impegno 

nel Terzo settore. Complessivamente l’attività didattica, di ricerca e di produzione scientifica 

della candidata hanno fornito un apporto significativo all’avanzamento degli studi 

demoetnoantropologici. Questi elementi rendono la candidata pienamente meritevole di 

ricoprire il posto di Professore associato bandito dall’Ateneo. 

 

 

Giudizio del Prof. Leonardo Piasere 
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La candidata, ricercatrice a tempo indeterminato in Discipline demoetnoantropologiche presso 

l'Università di Modena e Reggio Emilia dal 23 dicembre 2008, presenta un profilo scientifico 

complessivamente positivo. Nel suo percorso di ricerca ha finora approfondito i temi 

dell'antropologia del razzismo, del sessismo e della costruzione della mascolinità, 

dell'antropologia del lavoro in diversi contesti e dell'antropologia delle migrazioni, sviluppando 

pregevoli ricerche etnografiche pertinenti a tali ambiti in Italia e soprattutto in Brasile. 

Da più di vent'anni la candidata persegue un'attività di ricerca intensa e continua, 

partecipando a gruppi di ricerca nazionali e network internazionali. Negli ultimi dieci anni ha 

organizzato una decina di convegni ed incontri a livello nazionale e partecipato come relatrice 

ad una sessantina di convegni in Italia e all'estero,  sviluppando anche una terza missione di 

apprezzabile impegno. È autrice/curatrice di cinque volumi (alcuni dei quali tradotti in 

francese, inglese e portoghese), di una settantina di articoli in rivista e in opere collettanee 

(pubblicati in Italia e all'estero), di due rapporti di ricerca. È membro di associazioni di 

antropologia a livello nazionale e internazionale. 

Anche il profilo didattico della candidata è positivo. Negli ultimi quindici anni, prima come 

docente a contratto e poi come ricercatrice universitaria, ha tenuto costantemente 

insegnamenti di materie antropologiche in diversi corsi di studio attivati presso l'Università di 

Modena e Reggio Emilia. È stata relatrice di tesi di laurea triennale e magistrale, membro di 

commissioni di laurea, nonché membro di commissioni giudicatrici di tesi di dottorato in 

università italiane, brasiliane e francesi.  

La candidata sottomette a valutazione 3 monografie (2 in italiano e 1 in inglese) e 9 articoli in 

volume o rivista (5 in italiano, 2 in francese e 2 in inglese); in tutte l'apporto individuale della 

candidata è precisamente determinabile: esse riguardano tematiche circa la costruzione del 

genere e della "razza", nonché studi intersezionali su razzismo e sessismo che vanno dal campo 

delle migrazioni a quello del lavoro e della violenza. Tutte segnalano l'impegno etnografico 

dell'autrice, assieme ad una cospicua capacità analitica. La collocazione delle pubblicazioni, 

spesso di alta rilevanza anche a livello internazionale, dimostra il buon impatto che esse hanno 

nella comunità degli antropologi. Le pubblicazioni, infatti, mostrano tutte originalità, rigore 

metodologico, congruenza col settore concorsuale 11/A5 e un apprezzabile grado di 

innovatività.  

Per quanto esposto e valutato sopra, ritengo che la candidata sia assolutamente meritevole di 

diventare professore associato per il s.c. 11/A5, s.s.d. M-DEA/01. 

 

 

Giudizio collegiale 

 

La candidata presenta un profilo generale di comprovata maturità scientifica, raggiunta nel suo 

percorso di ricercatrice e di docente di discipline demoetnoantropologiche.  

La candidata declina una documentata esperienza di didattica universitaria, avendo impartito 

insegnamenti di materie antropologiche nell'Università di Modena e Reggio Emilia con 

continuità a partire dal 2004. Ha seguito tesi di laurea triennali e magistrali, svolto attività di 

organizzazione didattica e partecipato a commissioni giudicatrici di tesi di dottorato in Italia 

e all'estero. 

Nell'ambito della ricerca ha sviluppato un articolato piano di interessi sui temi del razzismo, 

sessismo, schiavitù, violenza di genere, migrazione, costruzione delle identità nazionali, e della 

loro intersezione, in diversificati ambiti (scuole, ambienti di lavoro, nelle istituzioni) in varie 
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città del Brasile e in Italia. In ciascuno di questi ambiti la candidata ha realizzato ricerche 

etnografiche, partecipato a convegni e pubblicato in riviste scientifiche e volumi. Ha al suo 

attivo oltre 60 pubblicazioni, tra monografie, curatele, articoli e rapporti di ricerca, ha 

partecipato come relatrice a decine di convegni nazionali ed internazionali e ha curato con 

interesse l'ambito della terza missione. 

Ciascuna delle pubblicazioni sottoposte a valutazione, mostra originalità, rigore metodologico, 

congruenza col settore concorsuale 11/A5 e un apprezzabile grado di innovatività. La rilevanza 

della collocazione editoriale è sempre buona se non ottima. 

Complessivamente, le pubblicazioni, le attività didattiche e di ricerca testimoniano una 

rilevante congruenza con le tematiche del settore disciplinare M-DEA/01, con le questioni 

interdisciplinari ad esso pertinenti e una continuità di riflessione teorica di alto livello 

scientifico, contribuendo in modo significativo all’avanzamento degli studi 

demoetnoantropologici. 

Per queste ragioni, si ritiene che la candidata sia pienamente qualificata a ricoprire il posto di 

professore di seconda fascia per il SC 11/A5 e per il SSD M-DEA/01. 

 

 

 Visti i giudizi individuali e collegiali in merito al curriculum complessivo dei candidati, 

nonché ai titoli e alle pubblicazioni degli stessi, la Commissione, all'unanimità, dichiara idonea a  

ricoprire il posto di professore di seconda fascia la sottoelencata candidata: 

 

RIBEIRO COROSSACZ Valeria  

 

Il Presidente della Commissione provvederà a trasmettere al Responsabile del 

Procedimento il verbale con i giudizi formulati. 

Letto, approvato e sottoscritto il presente verbale, la seduta è tolta alle ore 12.10. 

 

 
IL PRESIDENTE 

Prof. Leonardo Piasere 

 

I COMPONENTI 

 

Prof. Roberto Malighetti 

Prof.ssa Flavia Giuseppina Cuturi 

(con funzioni anche di segretario verbalizzante) 
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AL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO DISTUDI LINGUISTICI E CULTURALI 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MODENA E REGGIO EMILIA  

 

 
OGGETTO: RELAZIONE FINALE DELLA COMMISSIONE GIUDICATRICE PER IL 

RECLUTAMENTO DI PROFESSORI DI SECONDA FASCIA MEDIANTE CHIAMATA DI CUI 

ALL'ART. 24 comma 6, legge 240/10 PER IL SETTORE CONCORSUALE 11/A5 – SCIENZE 

DEMOETNOANTROPOLOGICHE INDETTA CON AVVISO DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

PROT. N. 341 - REPERTORIO N. 10 DEL 15.05.2019, PUBBLICATO il 15.05.2019 

 

La Commissione giudicatrice della procedura di valutazione comparativa di cui all'oggetto a 

conclusione dei suoi lavori, si onora di presentare la relazione finale. 

La Commissione, nominata con delibera dipartimentale il 15.05.2019, composta dai Sig.ri: 

 

- Prof. LEONARDO PIASERE Ordinario di M-DEA/01 

  presso l’Università di Verona; 

 PRESIDENTE 

- Prof. ROBERTO MALIGHETTI Ordinario di M-DEA/01 

 presso l’Università di Milano-Bicocca 

 COMPONENTE 

- Prof. FLAVIA GIUSEPPINA CUTURI Ordinario di M-DEA/01 

 presso l’Università  "L'Orientale" di Napoli 

 COMPONENTE CON FUNZIONI ANCHE 

 DI SEGRETARIO VERBALIZZANTE 

 

 

 

 

constatato 

 

che ha fatto domanda di partecipare alla procedura  n. 1 candidata; 

 

definiti nel primo verbale e nel rispetto di quanto stabilito dal decreto ministeriale i ciriteri di 

valutazione dei titoli, delle pubblicazioni scientifiche,  

 

esaminati 

 

i titoli della candidata; 

 

esaminate 

 

le pubblicazioni scientifiche della candidata; 
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visti 

 

i giudizi individuali e collegiali formulati per la candidata in merito ai titoli e alle pubblicazioni 

scientifiche (come da allegato 1 alla relazione finale di n. 3 pagine). 

 

 

DICHIARA 

 

idonea a ricoprire il posto di professore di seconda fascia mediante chiamata, ex art. 24 

comma 6: 

 

RIBEIRO COROSSACZ Valeria 

 

Dall’esito della presente procedura se ne darà compiuta forma, mediante pubblicazione degli 

atti e dei verbali sul sito del Dipartimento e nel sito d’Ateneo. 

 

21 giugno 2019 

 

IL PRESIDENTE 

Prof. Leonardo Piasere 

 

I COMPONENTI 

 

Prof. Roberto Malighetti 

Prof.ssa Flavia Giuseppina Cuturi 

(con funzioni anche di segretario verbalizzante) 
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ALLEGATO 1 

 

Giudizi sulla Candidata RIBEIRO COROSSACZ Valeria 

 

 

Giudizio della Prof.ssa Giuseppina Flavia Cuturi 

 

La candidata è dal 2008 (confermata nel 2012) ricercatrice a tempo indeterminato in 

Discipline Demoetnoantropologiche presso l'Università di Modena e Reggio Emilia. Ha ottenuto 

l'abilitazione a professore di II fascia per il settore 11/A5, nel 2013 e poi nuovamente nel 

2018. Presenta un profilo particolarmente positivo che ruota attorno all'intensa attività di 

ricerca, all'ampia produzione scientifica, all'articolata attività didattica. 

L'attività di ricerca svolta sia all'interno di progetti nazionali, sia individualmente, vanta un 

complesso e coerente percorso che da circa un ventennio l'ha portata ad esplorare i temi del 

razzismo, sessismo, schiavitù, violenza di genere, migrazione, costruzione delle identità 

nazionali, e della loro intersezione, in diversificati ambiti (scuole, ambienti di lavoro, nelle 

istituzioni) in varie città del Brasile e in Italia. Al meticoloso lavoro di campo corrisponde una 

ricca e rigorosa produzione scientifica, in grado di offrire al dibattito nazionale e 

internazionale, importanti contributi in termini di innovatività e originalità teorica e 

metodologica. Tale produzione ha una buona collocazione editoriale nazionale, e in alcuni casi di 

primo piano in ambito internazionale come dimostrano i dodici lavori (3 monografie di cui 2 in 

italiano e 1 in inglese; 9 articoli in volume o rivista di cui 5 in italiano, 2 in francese e 2 in 

inglese) che sottopone alla valutazione. 

Un ulteriore riflesso del suo impegno di ricerca si riscontra non solo nell'organizzazione e 

intensa partecipazione a convegni, seminari e incontri in Italia e all'estero, ma anche nelle 

attività di terza missione del tutto pertinenti al suo profilo e alle sue competenze (Ministero 

per le Pari Opportunità, FAO, ISFOL). 

È membro di associazioni di antropologia a livello nazionale e internazionale. 

L'attività didattica della candidata è intensa e continuativa fin da quando era docente a 

contratto e poi nel ruolo di ricercatrice universitaria; il suo impegno didattico nelle materie 

antropologiche presenti in diversi corsi di studio dell'Università di Modena e Reggio Emilia, si 

riflette nella sua attività di relatrice di tesi di laurea triennale e magistrale, e come membro 

di commissioni giudicatrici di tesi di dottorato non solo presso università in Italia ma anche in 

Brasile e in Francia. 

Considerati tutti gli aspetti messi in rilievo, la candidata rappresenta di essere una risorsa 

fondamentale per l'Ateneo e per il suo ambito disciplinare, ed è pertanto del tutto meritevole 

di ricoprire il ruolo di Professore associato per il s.c. 11/A5, s.s.d. M-DEA/01 bandito 

dall'Università di Modena e Reggio Emilia. 
 

 

Giudizio del Prof. Roberto Malighetti 

 

La candidata ha consolidato nel tempo una consistente formazione scientifica nell’ambito delle 

discipline demoetnoantropologiche. Il profilo mostra una cospicua esperienza didattica, 

un’intensa  attività di ricerca e una considerevole maturità scientifica. Le pubblicazioni, le 

attività didattiche e di ricerca, testimoniano una rilevante congruenza con le tematiche del 
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settore disciplinare, con le questioni interdisciplinari ad esso pertinenti e una continuità di 

riflessione teorica di alto livello scientifico. Dimostrano altresì una grande capacità di 

partecipare in termini originali al dibattito nazionale e internazionale. Tra le pubblicazioni 

presentate si evidenziano sia le  pubblicazioni monografiche e su riviste e volumi nazionali, sia 

quelle che hanno efficacemente  contribuito  al dialogo disciplinare su riviste e volumi 

internazionali. Tutte rivelano una raffinata articolazione di un apprezzabile lavoro etnografico 

con la riflessione teorica. Importante è il contributo all’organizzazione di convegni e l’impegno 

nel Terzo settore. Complessivamente l’attività didattica, di ricerca e di produzione scientifica 

della candidata hanno fornito un apporto significativo all’avanzamento degli studi 

demoetnoantropologici. Questi elementi rendono la candidata pienamente meritevole di 

ricoprire il posto di Professore associato bandito dall’Ateneo. 

 

 

Giudizio del Prof. Leonardo Piasere 

 

La candidata, ricercatrice a tempo indeterminato in Discipline demoetnoantropologiche presso 

l'Università di Modena e Reggio Emilia dal 23 dicembre 2008, presenta un profilo scientifico 

complessivamente positivo. Nel suo percorso di ricerca ha finora approfondito i temi 

dell'antropologia del razzismo, del sessismo e della costruzione della mascolinità, 

dell'antropologia del lavoro in diversi contesti e dell'antropologia delle migrazioni, sviluppando 

pregevoli ricerche etnografiche pertinenti a tali ambiti in Italia e soprattutto in Brasile. 

Da più di vent'anni la candidata persegue un'attività di ricerca intensa e continua, 

partecipando a gruppi di ricerca nazionali e network internazionali. Negli ultimi dieci anni ha 

organizzato una decina di convegni ed incontri a livello nazionale e partecipato come relatrice 

ad una sessantina di convegni in Italia e all'estero,  sviluppando anche una terza missione di 

apprezzabile impegno. È autrice/curatrice di cinque volumi (alcuni dei quali tradotti in 

francese, inglese e portoghese), di una settantina di articoli in rivista e in opere collettanee 

(pubblicati in Italia e all'estero), di due rapporti di ricerca. È membro di associazioni di 

antropologia a livello nazionale e internazionale. 

Anche il profilo didattico della candidata è positivo. Negli ultimi quindici anni, prima come 

docente a contratto e poi come ricercatrice universitaria, ha tenuto costantemente 

insegnamenti di materie antropologiche in diversi corsi di studio attivati presso l'Università di 

Modena e Reggio Emilia. È stata relatrice di tesi di laurea triennale e magistrale, membro di 

commissioni di laurea, nonché membro di commissioni giudicatrici di tesi di dottorato in 

università italiane, brasiliane e francesi.  

La candidata sottomette a valutazione 3 monografie (2 in italiano e 1 in inglese) e 9 articoli in 

volume o rivista (5 in italiano, 2 in francese e 2 in inglese); in tutte l'apporto individuale della 

candidata è precisamente determinabile: esse riguardano tematiche circa la costruzione del 

genere e della "razza", nonché studi intersezionali su razzismo e sessismo che vanno dal campo 

delle migrazioni a quello del lavoro e della violenza. Tutte segnalano l'impegno etnografico 

dell'autrice, assieme ad una cospicua capacità analitica. La collocazione delle pubblicazioni, 

spesso di alta rilevanza anche a livello internazionale, dimostra il buon impatto che esse hanno 

nella comunità degli antropologi. Le pubblicazioni, infatti, mostrano tutte originalità, rigore 

metodologico, congruenza col settore concorsuale 11/A5 e un apprezzabile grado di 

innovatività.  
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Per quanto esposto e valutato sopra, ritengo che la candidata sia assolutamente meritevole di 

diventare professore associato per il s.c. 11/A5, s.s.d. M-DEA/01. 

 

 

Giudizio collegiale 

 

La candidata presenta un profilo generale di comprovata maturità scientifica, raggiunta nel suo 

percorso di ricercatrice e di docente di discipline demoetnoantropologiche.  

La candidata declina una documentata esperienza di didattica universitaria, avendo impartito 

insegnamenti di materie antropologiche nell'Università di Modena e Reggio Emilia con 

continuità a partire dal 2004. Ha seguito tesi di laurea triennali e magistrali, svolto attività di 

organizzazione didattica e partecipato a commissioni giudicatrici di tesi di dottorato in Italia 

e all'estero. 

Nell'ambito della ricerca ha sviluppato un articolato piano di interessi sui temi del razzismo, 

sessismo, schiavitù, violenza di genere, migrazione, costruzione delle identità nazionali, e della 

loro intersezione, in diversificati ambiti (scuole, ambienti di lavoro, nelle istituzioni) in varie 

città del Brasile e in Italia. In ciascuno di questi ambiti la candidata ha realizzato ricerche 

etnografiche, partecipato a convegni e pubblicato in riviste scientifiche e volumi. Ha al suo 

attivo oltre 60 pubblicazioni, tra monografie, curatele, articoli e rapporti di ricerca, ha 

partecipato come relatrice a decine di convegni nazionali ed internazionali e ha curato con 

interesse l'ambito della terza missione. 

Ciascuna delle pubblicazioni sottoposte a valutazione, mostra originalità, rigore metodologico, 

congruenza col settore concorsuale 11/A5 e un apprezzabile grado di innovatività. La rilevanza 

della collocazione editoriale è sempre buona se non ottima. 

Complessivamente, le pubblicazioni, le attività didattiche e di ricerca testimoniano una 

rilevante congruenza con le tematiche del settore disciplinare M-DEA/01, con le questioni 

interdisciplinari ad esso pertinenti e una continuità di riflessione teorica di alto livello 

scientifico, contribuendo in modo significativo all’avanzamento degli studi 

demoetnoantropologici. 

Per queste ragioni, si ritiene che la candidata sia pienamente qualificata a ricoprire il posto di 

professore di seconda fascia per il SC 11/A5 e per il SSD M-DEA/01. 
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